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All'«01impico» (esaurito) si giocherà una partita che vale tutto un campionato 

Roma-Juventus: batte l'ora della verità 

DI BARTOLOMEI potrebbe scaricare la sua rabbia sulta Juventus 

INTERVISTA A FRANCESCO DE GREGORI 

Ma qui non si vive 
solo per gridare 

«alé-oh oh, alé-oh oh»! 
•Ancora un'intervista sul 

calcio? Non ne posso più. 
Dal Mundial in poi è stato 
un inferno, tutti a chiedere 
pronostici, pareri, battute 
brillanti. Ma i giornalisti 
sportivi che ci s tanno a fa
re? Sono loro i competenti: 
ci pensino loro. Io di calcio 
ne capisco poco. Vado allo 
stadio perché mi diverto, 
punto e basta. Di mestiere 
faccio il cantante. Il can
tante, ho detto». 

— Francesco De Grcgori, 
non potevi cominciare peg
gio. Anzi, no: non pote\ i co
minciare meglio. A pensarci 
bene, ho telefonato a te pro
prio perché speravo in qual
che risposta al di sopra o al 
di sotto delle righe. La routi
ne uccide, l'ovvio intossica, 
la banalità avvilisce. Alme
no questa volta, la telescle-
ziorte non serv ira a scialare 
quattrini e sprecare fiato 
lungo la linea Milano-Ro
ma. Koma, ho detto: mi sen
ti? 

•Roma, e allora? Ho l'im
pressione che al Nord avete 
tutti l'idea di una città che 
in questo momento parla 
solo di pallone, pensa solo a 
Falcao. Ma insomma, s ia
m o seri. Qui si parla anche 
d'altro: anche se vi può 
sembrare strano, a voialtri 
mitteleuropei, Roma è una 
metropoli, la gente ha u n 
sacco di cose da fare.-». 

— Allora non e vero che 
nei bar di Roma si parla solo 
della Roma? 

•Già, dicendo "ì bar di 
Roma" sei fuori strada. I 
bar non esistono più, né a 
Roma né altrove. Voglio di
re i bar come luogo di ritro
vo. E una fra le tante cose 
giuste dette da Pasolini. 
Quindi, se hai in testa croc
chi di persone con la sciar
pa e il cappellino gialloros-
s o in testa che passano ore 
bevendo cappuccini e can
tando "alé-oh oh", scorda
teli». 

— Allora non e vero che a 
\edere Roma-Benfica, alle 
tre del pomeriggio, c'era 
mezza Roma, in pieno ora
rio di lavoro? 

•Si, quello è vero. Come 
vedi non sono fazioso. Era
no in molti, e a quell'ora del 
pomeriggio l*"OHmplco" è 
runico stadio italiano in 
grado di riempirsi. Spero 
solo che fossero (anzi fossi
mo: c'ero anch'io) tutti in 
possesso di regolare per
messo, e non con certificati 
medici fasulli. Ma questo è 

u n altro discorso, e con il 
calcio c'entra poco. Un con
to è dire che la Roma ha 
molti tifosi e che i tifosi 
vanno volentieri allo s ta
dio. Un'altra cosa è pensare 
a un'intera città che affida 
addirittura il proprio ri
scatto alle partite di pallo
ne. Mi sembra ridicolo ave
re di Roma un' immagine 
così provinciale. R o m a è 
grande, te l'ho g ià detto». 

— Ma se perdete con la 
Juventus? 

•Mi seccherebbe molto. 
Mi diverto molto di più 
quando la R o m a vince. Per
ché, a Milano succede il 
contrario?». 

— Ma la Juventus in que
sto momento, è più forte» 

•Certo che è fortissima. 
Quando Liedholm apre 
bocca per dire che Io scu
detto è ancora tutto da g io
care, tutti sghignazzano e 
pensano a u n a battuta di 
spirito. Invece Liedholm sa 
quello che dice: e chi ha vi
s to le due partite di Coppa, 
quella della Juve e quella 
della Roma, si sarà accorto 
che in questo momento tra 
le due squadre c'è una bella 
differenza». 

— Parliamo un po' di Zef-

firclli... 
•Mi dispiace per lui, m a 

ha fatto u n brutto scivolo
ne. Di calcio, forse, capirà 
qualcosa, m a di giornali 
proprio nulla. Fare certe di
chiarazioni alla s tampa 
sportiva equivale a metter
si dalla parte del torto: 
quelli s ì c h e sono "discorsi 
da bar". La Juventus è u n a 
società forte, soprattutto 
dal punto di vista economi
co. Suscita invidie, rancori. 
Ma n o n è giusto manife
starle in quel modo, in quel
la sede. Anch'io, in privato, 
posso magari sostenere che 
la Juventus compie le più 
gravi nefandezze. Ma s o n o 
cose che appartengono alla 
sfera del tifo, non a quella 
dei discorsi seri...». 

— Vuoi dire che il tifo non 
è serio? 

•È molto di più: è impor
tante, è divertente. Ma non 
deve andare alla ricerca di 
giustificazioni sociologiche 
o culturali non richieste. 
Nella corsa al "parere dell' 
intellettuale", o del perso
naggio celebre, sulle partite 
di calcio, ci vedo proprio u n 
non richiesto bisogno di 
giustificazione. Come s e la 
gente , leggendo che anche 
il cantante Tizio o l'onore
vole Caio va allo stadio, s i 
mettesse il cuore in pace e 
s i sent isse rassicurata. Il 
g ioco è u n a parte impor
tante della vita, a patto che 
venga giocato serenamen
te, senza complessi di colpa 
e senza attribuirgli s ignifi
cati che non ha: razionaliz
zazioni forzate, spiegazioni 
inutili». 

— Dicono che se la Roma 
vìnce Io scudetto il resto d'I
talia sarà costretto a sorbir
si, in t i w ù , un mese di tra
smissioni sulle imprese gial-
lorosse, suIP"01impìco* in 
festa, sulla nonna di Di Bar
tolomei, eccetera, eccetera— 

•Un mese sulla R o m a in 
TV? Marari. Personalmen
te sarei felice, abbiamo ore 
di televisione su Craxi, non 
credo proprio che Falcao 
stonerebbe al confronto. 
Ma questo lo dico io, il t ifo
s o De Gregori. Non parlo a 
n o m e di nessuno, non v o 
gl io spiegare niente. Voglio 
solo continuare a divertir
mi vedendo il pallone che 
rotola, mi capisci? E que
sta , ti giuro, è l 'ultima volta 
che parlo di calcio con u n 
giornalista». 

Michele Serra 

Le due squadre arrivano al confronto con due opposti stati d'animo: 
i gialiorossi rabbiosi, i bianconeri nutriti di esaltazione 

Falcao riuscirà ad essere nuovamente il faro, Prohaska il suggeritore? 
Fondamentali sono risultati i correttivi apportati dal Trap 

ROMA — I sogni muoiono all' 
alba: così dovrebbe cantare 
quel poeta convinto che bastas
se il desiderio a realizzarli. Ma, 
dite voi: sarebbe giusto che Ro
ma o Juventus lasciassero mo
rire i loro, soltanto perché l'una 
ha capitombolato col Benfica, 
l'altra perché sta sotto di cin
que punti? Via, siamo seri, ri
spettiamo le proporzioni. Ol
tretutto questa partita la si gio
ca oggi, per cui sarà solamente 
alla luce di quanto accadrà che 
si potrà parlare di sogni infran
ti per l'una o per l'altra. Perché 
se si dovesse prestar orecchio al 
chiacchiericcio, sembrerebbe 
fosse stata già giocata. Semmai 
crediamo più pertinente soffer
marci sugli stati d'animo che 
presiedono allo scontro, sicura
mente importante ma non an
cora decisivo ai fini dello scu
detto. Certamente la Roma ci 
arriva piuttosto ingrigita, aven
do praticamente detto addio al
la Coppa UEFA mentre, all'op
posto, la Juventus è nutrita di 
esaltazione dopo la grande pro
va di Birmingham, in Coppa 
Campioni, ma è sufficiente 
questa disamina o pecca di su
perficialità? In verità non ci 
pare che scavi a sufficienza nel
le pieghe più riposte dell'animo 
dei ventidue. La psicanalisi ci 
può venire in aiuto. Il Iettino 
sarà il prato verde del-
l'«Olimpicoi, mentre il «dotto
re» non potrà che essere il pal
lone. Al pallone si confideranno 
i desideri, sul pallone si scari
cheranno — a seconda dei casi 
— rabbia ed esaltazione, ed al
tri inconsci moti primitivi. Co
sicché dovrà poi essere il pallo
ne a farsi carico (transfert) dei 
mille problemi passati e pre
senti dei 22 uomini in campo: 
povero pallone-

Povero pallone, sì; ma dovrà 
essere proprio lui a dirci tutta 
la verità sulla Roma e sulla Ju
ventus. Liedholm si è «confes
sato» e ha «confessato» i suoi. 
Un appannamento, ha detto, 
era inevitabile primo o poi. Ma 
non ha però detto tutto. Perché 
non è vero che questo rilassa
mento fisico si sia evidenziato 
soltanto a Cesena. Si era verifi
cato contro la Samp, ripetuto 
ad Ascoli, quindi a Cesena, per 
culminare nella partita col 
Benfica: Una crisi vera e pro
pria? La risposta verrà oggi. 
Ma è chiaro che è come se la 
Roma avesse perso la memoria 
del gioco. Il centrocampo non 
ha più funzionato da adeguato 
filtro, ed è stato incapace di 
promuovere manovre corali e 
rapide. Umiliata è stata la ver
ticalizzazione delle azioni. I due 

stranieri, Falcao e Prohaska, 
sono apparsi in debito di idee e 
di ossigeno. La partita col Na
poli era stato un pannicello cal
do sulle disfunzioni. Eppure si 
giura sulla piena efficienza fisi
ca di tutti. Sappiamo che a gen
naio si è cambiata preparazio-
ne, per affrontare al meglio la 
dirittura finale. Che i giocatori 
si trovino ancora imbastiti?. Si
curamente la Juventus non è il 
Benfica, non gioca cioè a «zo
na», ma adesso la squadra di 
Trapattoni è in gran salute. La 
sua «resurrezione» (9 gol in tre 

Barrite, tutte vinte: Fiorentina, 
'dinese e Aston Villa), è, se

condo noi, dovuta in massima 
parte ad un diverso assetto tat
tico di alcuni uomini chiave. 
Platini gioca calamitando la 
manovra (chiamatelo pure re

gista arretrato, se così vi piace); 
Boniek ha capito che deve an
che sacrificarsi per la squadra. 
Bettega agisce da regista avan
zato, quindi si offre pure al tiro: 
Rossi si sposta più sovente ali 
ala. Cabrini ha ritrovato tono 
atletico e porta insidie lungo la 
fascia sinistra. Forse la «zona» 
della Roma potrà creare pro
blemi ai bianconeri, a patto pe
rò che Falcao ridiventi il faro, 
Prohaska il suggeritore, Ance-
lotti il fatigatore della manovra 
di centrocampo. La Juventus è 
venuta per vincere: soltanto co
sì potrà sperare di dire ancora 
una parola nel discorso scudet
to, mentre olla Roma — al limi
te — potrebbe anche bastare 
un pareggio: il classico uovo og
gi, anziché la gallina domani. 

Giuliano Antognoli 

Così in campo 

ROMA 

Tancredi 
Nela 

Vierchowod 
Ancelotti 

Falcao 
Maldera 

Conti 
Prohaska 

Pruzzo 
Di Bartolomei 

Iorio 
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ARBITRO: Barbaresco di Cormons 

JUVENTUS 

Zoff 
Gentile 
Cabrini 
Bonini 
Brio 
Scirea 
Bettega 
Tardelli 
Rossi 
Platini 
Boniek 

IN PANCHINA: 12 Superchi. 13 Nappi. 14 Righetti. 15 Valigi. 16 
Chierico per la Roma; 12 Bonini, 13 Storgato, 14 Marocchino. 
15 Furino. 16 Galderisi per la Juventus. Cancelli dell'Olimpico 
aperti alle ore 12; botteghini chiusi; ingresso grandi invalidi 
Distinti ovest. 

Lo sport in tv 

R E T E l 
ORE 14 20. 15 50, 16.50. notizie sportive; 18.30: 90* minuto; 19: 
registrata di un tempo di una partita di A; 21.50. La domenica 
sportiva (1* parte); 22.35: La domenica sportiva (2* parte). 
RETE 2 
ORE 15 20: diretta di alcune fasi dell'incontro di Davis Italia-
Irlanda del Nord; 15 50: risultati dei primi tempi; .16.50. risultati 
finali e controllo del «Sistemone»; 17.30. diretta di alcune fasi 
degli europei indoor di atletica leggera, 18: sintesi di un tempo di 
una partita di B, 18.50 Gol flash/zO Domenica sprint. 
RETE 3 
ORE 14 30 diretta di alcune fasi della Targa Florio di automobi
lismo, 15 30. diretta di alcune fasi dei Giochi della Gioventù 
invernali. 16: diretta della partita di basket femminile Varta-
Rone For. 19.15: TG3 sport regione; 20.30: TG sport; 22 30: regi
strata di un tempo di una partita di serie A 

/ / Napoli 
ad Avellino 

si gioca 
la salvezza 

La giornata che vede lo scon
tro-monstre tra Roma e Juven
tus, annovera partite che po
trebbero dire una parola chiara 
nella lotta per non retrocedere. 
Intanto il derby Avellino-Na
poli. I partenopei sono riusciti a 
pareggiare contro l'Inter, con
sumando tante energie e a 3' 
dalla fine. Sono stati anche 
sfortunati, perché per il gioco 
espresso nella ripresa avrebbe
ro anche meritato la vittoria. 
Contro gli irpini non sono mai 
andati a passeggio. Per giunta 
l'Avellino è alla ricerca di punti 
per mettersi al sicuro. Inoltre 
neppure Juventus e Roma sono 
andate oltre il pareggio, mentre 
il Verona vi ha capitolato. Vi ha 
vinto soltanto l'Inter. Pesaola 
farà rientrare Celestini e sacri
ficherà Vagheggi, anche perché 
Dal Fiume ai è comportato be
nissimo contro l'Inter (ha pure 
segnato la rete del pareg-
gio).Compito comunque sem
pre duro per il Napoli. Un pa
reggio lascerebbe inalterate le 
sue speranze di salvezza. 

Potrebbe non avere problemi 
il Verona che vincendo a Ca
tanzaro accorcerebbe le distan
ze dalla Roma (figuriamoci poi 
se all'iOlimpico» finisse con un 
risultato di parità). La Fioren
tina ospita il Cesena che ha 
messo in suggezione la Roma. 
Ma la squadra di De Sisti vuole 
continuare la sua corsa verso la 
zona UEFA, per cui non credia
mo che i cesenati possano rap
presentare un pericolo. L'Inter 
ospita il Pisa. La mezza delu
sione col Real Madrid potrebbe 
avere ripercussioni poco simpa
tiche, ma Vinicio avrà saputo 
ricaricare a dovere i suoi dopo 
la sconfitta dì Verona? Samp e 
Ascoli potrebbero anche accon
tentarsi di un pareggio. Il Tori
no riceve il Cagliari, il quale do
po il mezzo passo falso casalin
go col Genoa è nuovamente as
sillato da problemi. Infine l'U
dinese ospita il Genoa: la squa
dra di Simoni potrebbe anche 
fare risultato. 

Mai Roma e Milano sono 
state così importanti in una 
domenica di marzo. A Roma 
per motivi sportivi. Arriva la 
Juventus caricata che può ri
mettere in discussione Un cam
pionato dominato dai giallo-
rossi. E Milano7 No, non per
ché vi gioca l'Inter. Vi è noto il 
mio amore sviscerato per i ne
razzurri, ma non sono certa
mente loro il motivo della su
spense meneghina. È il con
gresso del PCI. Il paragone} 
sportivo e politico non vi sem
bri sacrilego Nel mio bar di 
Mantova guardano ai due av
venimenti con lo stesso inte
resse; oggi sapremo se la Roma 
vincerà definitivamente il 
campionato e quale sarà il PCI 
degli Anni 2000. 

I pronostici sul congresso co
munista li potete leggere, come 
scrivono i giornali, in un'altra 
parte del giornale. A me hanno ' 
affidato, e giustamente, il ser
mone sulla domenica sportiva 
Partiamo quindi dalla capita
le. La Roma, dopo la sconfitta 
in casa di mercoledì con il Ben
fica, sta attraversando un mo
mento non difficile, ma delica
to. Riceve in casa una Juven
tus nelle cui mani sta il destino 
dello scudetto 1983 Sevincono 
i bianconeri, tutto viene rimes
so in discussione. Se alTOlim-
plco avremo un pareggio, allo
ra il discorso è già chiuso: i 

Il pronostico di Boninsegna 

n destino dello 
scudetto è nelle 

mani dei bianconeri 
gialiorossi saranno ufficial
mente campioni d'Italia. Non 
fatemi dire niente di più. 

E veniamo ai miei beneama-
ti. Ho visto mercoledì sera l'In
ter. Non ha giocato male. La 
maglia nera va airarbitro. Non 
è possibile far dirigere una 
partita internazionale a un 
/incretinita simile. Dopo aver
to visto, la mia stima verso gli 
arbitri italiani è aumentata a 
dismisura. Oggi l'Inter ospita il 
Pisa. Una partita ostica per i 
nerazzurri. Un po'perché han
no nelle gambe le fatiche dì 
coppa, un po' perché San Siro 
è sempre stato il loro calvario, 
un po' perché il Pisa vuole u-
scire dalla cerchia dei Navigli 
almeno con un pareggio. 

E il Verona? Anche se dome
nica scorsa ha vinto, la squa
dra scaligera è in fase calante. 

Quello che ha voluto dire in 
questo campionato, l'ha già 
detto. Certo, a Catanzaro va 
per vincere, ma diventa sem
pre più maledettamente diffi
cile strafare con cni ha l'acqua 
alla gola. Gli scaligeri si accon
tentino di un pareggio. 

Lo firmerebbe già il Cagliari 
a Torino E il Napoli ad Avelli
no. Chi pensava, all'inizo del 
campionato, a questo derby 
meridionale fra disperati? 
Nessuno, date retta a me. Non 
è che l'Avellino possa contare 
sul fattore campo perché gli 
•azzurri- possono puntare su 
tanti e toh sostenitori da cre
dere di giocare al San Paolo. 
Un pareggio, ripeto, farebbe 
tutti, come dicono le favole, fe
lici e contenti

li Cesena non è VAvellino. 
Con gli irpini. i viola si sono 

divertiti. Oggi hanno le lacri
me agli occhi. Il Cesena gioca 
bene, ha nel contropiede la mi
glior arma, possiede uno Scha-
ehner in più e per la Fiorentina 
sarà impossibile mettere insie
me due punti. Lo sarà anche 
per /Udinese che incontra l'al
tra bestia nera dei padroni di 
casa: il Genoa, una squadra 
che in trasferta si batte sempre 
da leone. 

Invece la Sampdoria si esal
ta soprattutto in casa e quan
do deve incontrare le star. I 
btucerchiati sono un caso freu
diano Diamo, quindi, un con
siglio all'Ascoli: addormentate 
il gioco, fate finto che il risul
tato non vi interessi, rendete i 
dovuti omaggi, e uscirete dal 
Marassi con il vostro bel punti-
cino. 

Roberto Boninsegna 

• ROSSI è tor
nato il cPabli-
to» del «Mun
dial»: Tancredi 
stia attento 

Giocano cosi (ore 15) 

AVELLINO-NAPOLI 
AVELLINO: Tacconi; Osti, Ferrari; Schiavi, Favero, Di Somma; 

Centi, Tagliaferri, Bergossi, Vignola, Barbadillo (12 Cervone, 113 
Albiero, 14 Vailati, 15 Limido, 16 Skov). 

NAPOLI: Castellini; Marino, Citterio; Amodio (Ferrario), Krol, 
Dal Fiume; Celestini, Vinazzani, Criscimanni, Diaz, Pellegrini (12 
Fiore, 13 Cimmatura o Amodio, 14 Iacobelli, 15 Scamecchia, 16 
Vagheggi). 

Arbitro: bonghi di Roma. 
CATANZARO-VERONA 

CATANZARO. Zaninelli; Cavasin, Cottone; Boscolo. Venturini, 
Peccenini; De Agostini, Broglia, Bivi. Ermini. Trombetta (12 Ven
turini, 13 Pesce, 14 Salvadori, 15 Sabadini, 16 Mariani). 

VERONA: Garella; Oddi, Fedele; Volpati. Spinosi. Tricella; 
Farina, Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo (12 Torresin, 13 Ma-
rangon, 14 Sella, 15 Tommasi, 16 Quarella). 

Arbitro: Bianciardi di Siena. 
FIORENTINA-CESENA 

FIORENTINA: Galli; Cuccureddu, Contratto; P. Sala (Ferroni), 
Pin. Passarella; Manzo (Bellini), Pecci, Oraziani (A. Bertoni o 
Bellini), Antognoni, Massaro (12. Paradisi. 13 A. Bertoni o Bellini, 
14 D. Bertoni o Vincenzi, 15 Ferroni o P. Sala. 16 Cecconi). 

CESENA: Recchi, Benedetti, Piraccini; Buriani, Mei, Morganti; 
Filippi, Moro, Schachncr, Gabriele, Carlini (12 Delli Pizzi, 13 Od
di, 14 Àrrigoni, 15 Menconi, 16 Rossi). 

Arbitro: Paìretto di Torino. 
INTER-PIS\ 

INTER; Bordon; Bergomi, Baresi; Marini, Collovati, Bini; Ba
gni, Muller. Altobelli, Beccalossi, Bergamaschi ( 12 Zenga, 13 Ferri, 
14 Bemazzanì, 15 Sabato, 16 Juary). 

PISA: Mannini; Secondini, Riva: Vianello, Garuti, Gozzoli; Ber-
egreen. Casale, Sorbi, F. Mariani, Todesco (Ugolotti) (12 Buso, 13 
Caraballo, 14 Pozza, 15 Ugolotti o Todesco, 16 Bingozzi). 

Arbitro: Agnolin di Bassa no del Grappa. 
SAMPDOR!A-ASCOLI 

SAMPDORIA: Conti; Ferroni. Pellegrini; Casagrande, Guerrini, 
Bonetti; Belletto, Scanziani, Francis, Brady. Mancini (12 Bistaz-
zoni, 13 Renica, 14 Capannini, 15 Chiorri, 16 Zanone). 

ASCOLI: Brini; Anzivino, Boldini; Scorsa. Gasparini, Mandorii-
ni; Novellino, De Vecchi, Pircher, Nicolini, C. Muraro (12 L. Mura
ro, 13 Trevisanello. 14 Carotti, 15 Greco. 16 Stallone). 

Arbitro: D'Elia di Salerno. 
TORINO-CAGLIARI 

TORINO: Terraneo; Van de Korput, Beruatto; Zaccarelli. Dano-
va, Galbiati; Tonisi, Dossena. Selvaggi. Bertoneri, Borghi (12 Cop-
paroni, 13 Corradini, 14 Salvatori, 15 E. Rossi, 16 Bonesso). 

CAGLIARI: Malizia; Lamagni, Azzali; Restelli, Bogoni, Vavas-
sori; Quagliozzi, Poli (Uribe). Piras, A. Marchetti, Pileggi (12 Go
letti, 13 De Simone. 14 Rovellini, 15 M. Marchetti, 16 Unbe). 

Arbitro: Benedetti di Roma. 
UDINESE-GENOA 

UDINESE: Corti; Galparoh, Tesser; Gerolin, Edinho, Cattaneo; 
Causio, Miano, Pulici, Surjak, Virdis (12 Bonn, 13 Chiarenza, 14 
Orazi, 15 De Giorgis, 16 Cecotti). 

GENOA: Martina: Romano. Testoni; Corti. Onofri, Gentile; Vio
la, Benedetti. Briaschi, Iachini, Fiorini (12 Favaro, 13 Chiodini, 14 
Simonetta, 15 Faccenda. 16 Antonello. 

Arbitro: Menegali di Roma. 

Il centrocampista, uomo guida della Cavese, fa il punto sulla «quinta» di ritorno del campionato di serie B 

Pavone: «Se Lazio e Milan perdessero?» 
Prevede delle novità in classifica e considera cariche di rischi, per le prime due della classe, le trasferte di Cremona e Bari 

È il più vecchio della squadra, ma in campo 
gioca con l'entusiasmo e l'ardore di un ventenne. 
A Cava dei Tirreni, calcisticamente parlando, lo 
considerano un padre per i compagni e lui Giu
seppe Pavone, trentatre anni compiuti, sedici an
ni di carriera sulle spalle, momenti di gloria e 
momenti di anonimie!tà in questo ruolo ci si im
medesima con estrema serietà. Sogna la serie A, 
dopo averne provato le emozioni in più riprese. 
L'ultima volta è stata con l'Inter. Tre belle sta
gioni, che sapevano di alta classifica e di coppe 
europee. 

Ora vuol guidare i suoi giovani compagni a 
questo traguardo per molti di loro sconosciuto. 
L'anno scorso la promozione è saltata per man
canza di convinzione. Questa volta invece ci cre
dono e ci sperano tutti. 

Sono terzi, alle spJle di Milan e Lazio, che non 
tono poi molto lontane. Accanto hanno la Cre
monese, dietro Catania e Como. Sei squadre nel 
breve spazio di quattro punti e con quindici par
tite ancora da giocare. 

•È tutto ancora da definire' sostiene convin
to. Insiste: -Che sono tre punti di distacco dal 
Milan e due dalla Lazio? In serie fi. ma non solo 
in serie B, sono poca cosa. E poi tutte e due 
devono venire a giocare da noi. Io in quelle due 
partite metto uno fisso. Ecco che veniamo a tro
varci quasi tutte sulla stessa linea-. 

È un discorso ottimistico il suo. 
•È un discorso possibile. Non credo di aver 

detto cose fantascientifiche: 
Ma fino a qualche domenica fa, a proposito di 

fantascienza. Milan e Lazio erano ritenute di un 
altro pianeta. 

•Giudizi affrettati, nei quali mi sono lascialo 
travolgere anche io in alcune circostanze. In ef
fetti marciavano come ti vento. Ricordate le set
te vittorie consecutive d*lla Lazio, la sua erme
ticità difensiva? Però un po' tutti si sono dimen
ticati quali scherzetti può tirare il campionato 
cadetto. E difficile mantenere un'andatura re
golare per trentotto giornate. Milan e &oz>o 
troppo m fretta hanno creduto di aver definito i 

giochi Si sono rilassate e ora fanno una fatica 
del diavolo per tornare ai livelli iniziali. Fanno 
fatica perché non hanno più la freschezza men
tale e fisica di prima-. 

Potrebbero fallire l'obiettivo promozione? 
•Fino a questo punto non credo. Però dovran

no risollevarsi in fi etto. Ora, subito. Altrimenti 
viene Fangoscia, la paura di non farcela, che 
potrebbe condizionarle. Comunque una cosa è 
certa- non andranno in serie A passeggiando, 
come molti asserivano-. 

Ammesso che Milan e Lazio stentine, le altre 
però sapranno far meglio? Anche le inseguitoci 
potrebbero accusare degli sbandamenti? 

•Indubbiamente. Però, per me, chi insegue è 
avvantaggiato. Ha degli stimoli costanti, un tra
guardo da raggiungere. Chi è inseguito invece 
deve difendersi, ha una posizione da conservare. 
che olla lunga ti logora-. 

La «quinta* di ntomo è una giornata ideale per 
voi che state dietro. Milan e Lazio in trasferta e 

che trasferte! Cavese, Cremonese, Catania e Co
mo in casa. 

•Stasera qualche novità ci sarà per forza. E 
una giornata ideale per scombussolare la clas
sifica Se Milan e Lazio perdessero a Bari e a 
Cremona, cosa possibilissima, e noi altre riuscis
simo a vincere et sarebbe un'ammucchiata gene
rale in testa alla classifica. Allora si che il cam
pionato ricomincerebbe daccapo. E quanta sa
rebbe più bello!- ». . _. 

Paolo Caprìo 

Gli arbitri (ore 15) 
Arezzo - Varese: De Marchi; Bari - Milan: Mat-

tei; Bologna - Perugia: Ballerini; Campobasso -
Foggia: Giaffreda; Catania - Atalanta: Polacco, 
Cavese - Pistoiese (neutro di Latina): Falzier, 
Como - Reggiana: Esposito; Cremonese - Lazio: 
Pieri; Monza - Palermo: Pezzetta; Samb - Lecce. 
Altobelli. 


